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LE INTERVISTE

La Banca Mondiale
"A rischio le dosi
per i Paesi poveri"

PAOLO MASTROLILLI- PP.7-s

DAVID MALPASS II presidente della Banca Mondiale. aumentiamo le forniture, pronti 3 miliardi per la campagna

"Serve più trasparenza nei contratti
a rischio le dosi per i Paesi poveri"

L'INTERVISTA

PAOLO MASTROLILLI
INVIATO A NEW YORK

erre più traspa-
/ renna, nei con-

(\`\ tratti per i vac-
cini firmati dai

paesi ricchi con i produttori,
perché ciò limita la possibilità
di farli arrivare a quelli pove-
ri». L'appello lanciato dal presi-
dente della Banca Mondiale
David Malpass, attraverso que-
sta intervista esclusiva con La
Stampa, è cruciale per sconfig-
gere la pandemia di Covid, per-
ché non sarà possibile fermar-
la e far ripartire l'economia glo-
bale, fino a quando tutto il
mondo sarà immunizzato.
Lei oggi partecipa al G20 dei
ministri finanziari e governa-
tori delle banche centrali,
ospitato dall'Italia. Quale
messaggio lancerà?
«E vitale che ci muoviamo rapi-
damente e insieme per cresci-
ta, vaccini, e sostenibilità del
debito».
Come giudica l'agenda prepa-
rata da Roma?
«La Banca Mondiale sostiene
fortemente le vostre iniziati-
ve. L'agenda è molto ambizio-
sa, perché tocca clima, svilup-
po e migrazioni. L'Italia è in
buona posizione per esercita-
re la leadership su sfide come
il debito, il processo per la sua
risoluzione nei paesi in via di
sviluppo, e i pagamenti trans-
nazionali. Sono elementi chia-
ve per avere una forte ripresa
nei paesi poveri, di cui l'Italia
beneficerebbe in maniera so-
stanziale».

Il nuovo governo guidato da
Draghi cosa può fare per la ri-
presa?
«E la grande domanda che
sempre fronteggia l'Italia: co-
me cambiare le regole del lavo-
ro, e le procedure interne per
le "internal licesing" (le attivi-
tà burocratiche, ndr), allo sco-
po di dare più flessibilità al set-
tore privato. Garantire più li-
bertà ai privati consentirà all'I-
talia di provare che la sua gen-
te è tra le più produttive al
mondo, se trova spazio nella
struttura regolatoria. Draghi è
un esperto mondiale su come
incoraggiare il finanziamento
delle piccole imprese e le start
up. Sono la chiave, perché as-
sumono i nuovi lavoratori e
creano i nuovi prodotti. Que-
sta sarà la sfida: come far ani-
vare i crediti ai nuovi arrivati,
incluse le imprese guidate dal-
le donne, e quelle che non esi-
stevano cinque anni fa. E vita-
le che abbiano un'occasione.
Poi avrà grande importanza
anche l'efficacia della spesa
pubblica. Il tema riguarda tut-
ta l'Europa, con le nuove risor-
se in arrivo, ma è una sfida per
Draghi. E cruciale che i nuovi
fondi siano usati nella manie-
ra più efficace possibile».
Ha suggerimenti?
«Gli investimenti vanno fatti
in maniera trasparente. La gen-
te deve vedere i contratti e i be-
nefici che ne ricava. Questo è il
punto di partenza. Per fare
buoni investimenti servono po-
litiche disegnate per la cresci-
ta futura. Ciò varia da paese a
paese, perciò non scendo nei
dettagli, ma va fatto in modo
che incontri i bisogni dell'Ita-
lia in termini di infrastrutture,

clima, assorbimento dell'im-
migrazione».
Come si risolve il problema
delle disuguaglianze?
«Sul piano economico con la
creazione di più posti nel mer-
cato del lavoro, e più equità
nell'allocazione degli stimoli.
La maggior parte ora va a gen-
te che è già parte del sistema.
Ad esempio, gli stimoli delle
banche centrali vanno a chi
emette bond. Servono stru-
menti per dare i benefici ai
nuovi arrivati, incluso chi vive
nei paesi più poveri. Anche in
termini climatici la disugua-
glianza è evidente. La maggior
parte dei paesi poveri non
emette molti gas, e perciò ha
bisogno di un diverso soste-
gno per l'adattamento ai cam-
biamenti in corso».
La transizione verso l'econo-
mia verde è un'opportunità
perla crescita?
«Dobbiamo riconoscere la con-
nessione fra le buone politiche
di sviluppo e il clima. Ciò signi-
fica che le nationally determi-
ned contribution (NDC) per i
paesi più poveri devono avere
un impatto in termini di svilup-
po e adattamento alle sfide cli-
matiche, per beneficiare la po-
polazione. Ad esempio sotto
forma di protezione dalle inon-
dazioni».
Come si esce dalla crisi econo-
mica provocata dal Covid?
«Alcuni paesi stanno avendo
una forte ripresa già ora, e ciò
aiuta tutti, ma per avere davve-
ro una crescita resiliente biso-
gna raggiungere i paesi pove-
ri. Una chiave è il debito, che
deve diventare più sostenibi-
le, affinché le risorse liberate

vengano investite nell'istruzio-
ne e nelle iniziative relative al
clima che costruiscono il futu-
ro».
Le vaccinazioni nei paesi po-
veri vanno a rilento. Perché?
«I paesi devono avere la capaci-
tà di iniettare le dosi, e poi ser-
vono più forniture. La Banca
ha lavorato su entrambi i fron-
ti. Ora la questione sta arrivan-
do rapidamente al board, do-
ve ci aspettiamo finanziamen-
ti per oltre 3 miliardi di dollari
destinati alle vaccinazioni tra
marzo e aprile. Stiamo accele-
rando, perché ora più vaccini
vengono approvati dalle auto-
rità regolatorie».
Secondo alcune stime, però,
l'immunizzazione dei paesi
poveri non verrà prima del
2022. E vero?
«Due fattori sono decisivi: la
capacità dei paesi di fare le vac-
cinazioni, e averne abbastan-
za per quelli in via di sviluppo.
Serve più trasparenza, perché
non c'è chiarezza nei contratti
già firmati dai produttori con
le economie più avanzate, e
ciò impedisce ai paesi poveri
di conoscere le forniture su cui
possono contare».
Le donne sono le più colpite
dalla crisi. Come vanno aiuta-
te?
«Bisogna intervenire sulle re-
gole che non consentono di
partecipare a pieno all'econo-
mia. In alcuni paesi ci sono di-
vieti o limitazioni per i viaggi,
l'istruzione, la possibilità di
aprire imprese o ricevere eredi-
tà. Tutto questo deve finire».
Il Covid ha creato anche un'e-
mergenza cibo. Come si risol-
ve?
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di al riso e favorire altri raccol-
ti. Lavoriamo anche sul pro-
blema delle locuste in Africa
orientale, le tariffe che impe-
discono la libera circolazione
dei prodotti agricoli, e i ferti-
lizzanti, spesso scelti per fare
l'interesse di governi e produt-
tori, invece dei contadini».
Queste emergenze favorisco-
no le migrazioni, che rappre-
sentano un problema per pae-
si tipo l'Italia. Come va risol-
to?
«Dal Sahel alla Somalia, dal

«E un problema urgente, che
richiede diversi passi. Il pri-
mo è far arrivare subito il cibo
a chi soffre la fame. Lo stiamo
facendo con altre organizza-
zioni della famiglia Onu, co-
me l'Unicef. Poi bisogna lavo-
rare sulle forniture, affinché i
raccolti siano più produttivi.
Diversi paesi puntano troppo
sul riso, che ha grandi costi
ambientali perché produce
molto biossido di carbonio e
consuma risorse idriche scar-
se. Dovremmo ridurre i sussi-
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+4%
La crescita del Pil
mondiale nel 2020
secondo le stime

della Banca Mondiale

Chad al Sudan, abbiamo pro-
grammi per creare lavoro.
Questa è la chiave, per aiutare
la gente a costruire nuove op-
portunità nei paesi d'origine».
La moratoria del debito dei
paesi poveri (DSSI) va estesa?
«Sì, ma il suo impatto è stato in-
feriore alle attese, perché il set-
tore privato e la Banca cinese
per lo sviluppo (CDB) non han-
no partecipato. Quindi andreb-
be prolungata, ma allargando-
la. I paesi poi dovrebbero rica-
varne più risorse per sanità,

ZUM PRES . OM/AOF

+3,5%
L'aumento stimato per il
Prodotto interno lordo
degli Stati Uniti nel
corso dell'anno

istruzione, clima, ed iniziative
utili a sostenere gli abitanti».
Lei è stato nominato da
Trump, andrà d'accordo con
Biden?
«Sono stato proposto dall'am-
ministrazione precedente, ma
scelto dai membri della Banca.
Abbiamo già avuto ottime rela-
zioni col nuovo governo Usa,
perché la riduzione della po-
vertà, la condivisione della
prosperità, e l'emergenza cli-
matica sono obiettivi centrali
condivisi». —

DAVID MALPASS

PRESIDENTE
BANCA MONDIALE

Garantire più libertà ai
privati consentirà
all'Italia di provare che
la sua gente è tra le più
produttive al mondo

Draghi è un esperto
mondiale su come
incoraggiare
i finanziamenti
a Pmi e start up

È cruciale che i nuovi
fondi europei siano
usati nella maniera
più efficace possibile

loo
1 milioni di poveri

causati dalla pandemia
di Coronavirus

nel inondo
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